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Ci vuole tutta una vita per diventare giovani  
Pablo Picasso  

 
Il cervello ha cinque "ere", affermano gli scienziati del Department of Psychiatry, University of 
Cambridge, Cambridge uno degli studi più completi finora condotti su come il cablaggio neurale 
cambia dall'infanzia alla vecchiaiabasato sulle scansioni cerebrali di quasi 4.000 persone di età 
compresa tra uno e 90 anni. 
 

 
Lo studio  
 

Mousley A et al. 
Topological turning points across the human lifespan. 

Nat Commun. 2025 Nov 25;16(1):10055. 
 
Lo studio ha mappato le connessioni neurali e la loro evoluzione nel corso della nostra vita ed 
ha individuato cinque principali "epoche" dello sviluppo del cervello umano rilevando  
cinque ampie fasi, suddivise da quattro "punti di svolta" cruciali in cui l'organizzazione cerebrale 
segue una traiettoria diversa, intorno ai nove, 32, 66 e 83 anni. 
 

  ll Prof. Duncan Astle, neuroinformatico autore principale dello 
studio è fermamente convinto che "Capire che il percorso strutturale del cervello non è una 
questione di progressione costante, ma piuttosto uno dei pochi punti di svolta principali, ci aiuterà 
a identificare quando e come il suo cablaggio è vulnerabile alle interruzioni." 
 
Si è scoperto che il periodo di sviluppo infantile si verifica dalla nascita fino all'età di nove anni, 
quando si passa alla fase adolescenziale, un'epoca che dura in media fino all'età di 32 anni. 
All'inizio dei 30 anni, il cablaggio neurale del cervello entra in modalità adulta: l'era più lunga, che 
dura più di tre decenni. Un terzo punto di svolta, intorno ai 66 anni, segna l'inizio di una fase di 
"invecchiamento precoce" dell'architettura cerebrale. Infine, il cervello di "invecchiamento 
tardivo" prende forma intorno agli 83 anni. 
 
 



Gli scienziati di Cambridge hanno quantificato l'organizzazione del cervello utilizzando 12 diverse 
misure, tra cui l'efficienza del cablaggio, il suo grado di compartimentazione e, in particolare se  
 se il cervello si affida in larga misura a hub centrali o ha una rete di connettività più diffusa. 
 
Dall'infanzia all'adolescenza, il nostro cervello è caratterizzato da un "consolidamento di rete", 
poiché il numero di sinapsi – i connettori tra i neuroni – nel cervello di un neonato si riduce, 
mentre quelle più attive sopravvivono. Durante questo periodo, lo studio ha scoperto che 
l'efficienza del cablaggio cerebrale diminuisce. 
 
Nel frattempo, la materia grigia e bianca aumentano rapidamente di volume, cosicché lo spessore 
corticale (la distanza tra la materia grigia esterna e la materia bianca interna) raggiunge un picco e 
le pieghe corticali, le creste caratteristiche della parte esterna del cervello, si stabilizzano. 
 
Nella seconda "epoca" del cervello, l'adolescenza, la materia bianca continua a crescere di volume, 
quindi l'organizzazione delle reti di comunicazione del cervello è sempre più raffinata. Quest'epoca 
è caratterizzata da un'efficienza delle connessioni in costante aumento in tutto il cervello, 
correlata a un miglioramento delle prestazioni cognitive.  
 
Le epoche sono state caratterizzate dal fatto che il cervello ha mantenuto un trend di sviluppo 
costante per un periodo prolungato, piuttosto che rimanere in uno stato fisso per tutto il tempo. 
 
Questo non vuol dire che le persone sulla trentina si comporteranno come adolescenti, o che il 
loro cervello assomiglierà a quello di un adolescente è il modello del cambiamento che fornisce  
informazioni sui fattori di rischio per i disturbi di salute mentale, che emergono più 
frequentemente durante il periodo dell'adolescenza. 
 
Intorno ai 32 anni si osserva il più marcato cambiamento complessivo nella traiettoria. Eventi della 
vita come la genitorialità potrebbero giocare un ruolo in alcuni dei cambiamenti osservati, 
sebbene la ricerca non sia stato  testato esplicitamente.  
 
Tuttavia sappiamo che il cervello delle donne che partoriscono cambia pertanto è  in seguito", ha 
ragionevole supporre che possa esserci una relazione tra queste tappe fondamentali e ciò che 
accade nel cervello. 
 
A partire dai 32 anni, l'architettura cerebrale sembra stabilizzarsi rispetto alle fasi precedenti, il 
che corrisponde a un "plateau di intelligenza e personalità" secondo altri studi. Anche le regioni 
cerebrali diventano più compartimentate. 
 
Gli ultimi due punti di svolta sono stati definiti dalla diminuzione della connettività cerebrale, che 
si riteneva fosse correlata all'invecchiamento e alla degenerazione della materia bianca nel 
cervello. 
 

 
 
 
 
 
 



l  cervello è in continuo cambiamento in risposta a nuove conoscenze ed esperienze, ma la ricerca 
dimostra che non si tratta di un modello uniforme dalla nascita alla morte ma segue  
le cinque fasi cerebrali: 

 
Infanzia  

 dalla nascita fino ai nove anni 
Adolescenza 

 dai nove ai 32 anni 
Età adulta  

 dai 32 ai 66 anni 
Invecchiamento precoce  

 da 66 a 83 anni 
Invecchiamento tardivo  

da 83 anni in poi 
 
Infanzia - Il primo periodo è quello in cui il cervello aumenta rapidamente di dimensioni, ma 
contemporaneamente si assottiglia la sovrabbondanza di connessioni tra le cellule cerebrali, 
(sinapsi) create all'inizio della vita. In questa fase il cervello diventa meno efficiente. Funziona 
come un bambino che vaga per un parco, andando dove gli pare, invece di dirigersi dritto da A a B. 
 
Adolescenza - La situazione cambia bruscamente a partire dai nove anni, quando le connessioni 
cerebrali attraversano un periodo di spietata efficienza. "È un cambiamento enorme", ha 
affermato il prof Astley descrivendo il cambiamento più profondo tra le fasi cerebrali. 
 
Questo è anche il periodo in cui il rischio che insorgano disturbi di salute mentale è maggiore. 
Non sorprende che l'adolescenza inizi all'inizio della pubertà, ma questa è l'ultima prova che 
suggerisce che finisca molto più tardi di quanto si pensasse. Un tempo si pensava che durasse solo 
fino all'adolescenza, prima che le neuroscienze suggerissero che continuasse fino ai 20 anni e ora 
fino ai 30. 
Questa fase è l'unico periodo del cervello in cui la sua rete di neuroni diventa più efficiente e 
questo dato conferma molti parametri della funzione cerebrale, suggerendo che il picco si verifica 
all'inizio dei trent'anni. 
 

E’ sorprendente" che il cervello rimanga  
nella stessa fase tra i nove e i trentadue anni. 

 
 
Età adulta - Segue un periodo di stabilità per il cervello, che entra nella sua era più lunga, che dura 
tre decenni.In questo periodo il cambiamento è più lento rispetto ai fuochi d'artificio precedenti, 
ma qui vediamo che i miglioramenti nell'efficienza cerebrale si invertono. 
Questo  "corrisponde a un livello di intelligenza e personalità" che molti di noi avranno visto o 
sperimentato. 
 
Invecchiamento precoce - Si manifesta a 66 anni, ma non si tratta di un declino brusco e 
improvviso. Si verificano piuttosto cambiamenti nei modelli di connessioni cerebrali. 
Invece di coordinarsi come un unico cervello, l'organo viene sempre più suddiviso in regioni che 
lavorano strettamente insieme, come i membri di una band che iniziano i propri progetti da solisti. 



Sebbene lo studio abbia preso in esame cervelli sani, questa è anche l'età in cui iniziano a 
manifestarsi la demenza e l'ipertensione, che incidono sulla salute del cervello. 
 
Invecchiamento tardivo - Poi, all'età di 83 anni, entriamo nella fase finale. Ci sono meno dati 
rispetto agli altri gruppi, poiché trovare cervelli sani da sottoporre a scansione è stato più difficile. I 
cambiamenti cerebrali sono simili a quelli dell'invecchiamento precoce, ma ancora più pronunciati. 
E’ sorprendente l modo in cui le diverse età si allineano con molte tappe importanti" come la 
pubertà, i problemi di salute che si presentano più avanti nella vita e persino i grandi cambiamenti 
sociali che si verificano all'inizio dei 30 anni, come la genitorialità. 
 
 
 
I  risultati "si adattano bene" alla nostra comprensione dell'invecchiamento del cervello, fortunatamente 
non tutti sperimentano questi cambiamenti di rete esattamente alla stessa età. 
 

 
 
Nella mente di un adolescente : considerazioni  
 
Pertanto dall’ assunzione  di rischi agli sbalzi d'umore, le risposte si trovano nel cervello degli adolescenti. 
Ma dopo i nove anni, la situazione cambia e il cervello inizia a diventare più efficiente, fino a circa 32 anni. 
La seconda epoca è quella compresa tra i nove e i trentadue anni. In questo periodo il cervello passa 
dall'infanzia all'adolescenza. 
Lo studio ha dimostrato che questo è l'unico periodo in cui la rete neuronale del cervello diventa più 
efficiente.Contrariamente a quanto la maggior parte delle persone potrebbe pensare, questo studio ha 
dimostrato che l'adolescenza continua anche più tardi nella vita. 
 
In sintesi  il percorso o lo schema di riorganizzazione del cervello è continuo fino all'età di 32 anni. 
dura tre decenni, dai 32 ai 66 anni, e la sua durata offre un periodo di stabilità per il cervello. 
Durante questo periodo, l'efficienza del cervello diminuisce, ma è proprio in questo periodo che il nostro 
cervello raggiunge il suo apice di intelligenza e personalità. 
 
Secondo lo studio, l'invecchiamento precoce inizia a 66 anni ed è proprio a questo punto che inizia il 
declino delle connessioni cerebrali. Il cervello inizia a separarsi in aree che lavorano insieme, anziché essere 
un unico cervello.Questo cambiamento è definito dal gruppo di Cambridge :  "aumento della modularità” 

 

https://www.abc.net.au/news/2024-09-14/teenage-mental-health-neuroscience-adolescent-mind-emotion/104175854
https://www.abc.net.au/news/2024-09-14/teenage-mental-health-neuroscience-adolescent-mind-emotion/104175854


 
E poi, all'età di 83 anni, il cervello entra nella sua fase finale di sviluppo. È qui che si manifestano i segni più 
evidenti dell'invecchiamento. 
 
Ciò che accade nella fase avanzata dell'invecchiamento è qualcosa che viene definito “momento della  
centralità”  un termine tecnico per dire che "alcune regioni diventano più importanti di altre per la 
connettività 

 
 
 
In sintesi  
la ricerca dimostra che il cervello subisce dei cambiamenti proprio come il corpo e capire che il percorso 

strutturale del cervello non è una questione di progressione costante, ma piuttosto uno dei pochi punti 
di svolta importanti, potrebbe aiutarci a identificare quando e come il suo cablaggio è vulnerabile 
alle interruzioni. 
 


